
 
Università degli Studi di Teramo 
 

  1/9 
 

SCHEMA DI CONTRATTO PER LA FORNITURA IN ACQUISTO DI TABLET  
 
CIG 571139583F   CUP C43D14000110005 

 
TRA 

 
L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TERAMO con sede in Teramo, Viale Crucioli 122, Cod. 
fiscale n. 92012890676, rappresentata dal Direttore Generale, Dott.ssa Maria Orfeo domiciliato per 
la carica ove sopra (nel prosieguo del presente contratto denominata anche semplicemente 
“Università” ovvero “Amministrazione”); 

E 
 
__________, sede legale in ___, Via ___, capitale sociale Euro ___=, iscritta al Registro delle 
Imprese di ___ al n. ___, P. IVA ___, domiciliata ai fini del presente atto in ___, Via ___, in 
persona del ___ e legale rappresentante Dott. ___, giusta poteri allo stesso conferiti da ___ (nel 
seguito per brevità anche “Fornitore”); 
 

PREMESSO 
 
-Che con delibera del consiglio di amministrazione del __________ è stato deliberato 
.........................; 
- che con decreto del Rettore e Direttore Generale n. _____ del _______ è stata disposta _________ 
 
-che in data _________ è stato inviato il bando alla Commissione Europea per la pubblicazione 
 
-che il medesimo bando è stato pubblicato ai sensi dell’art. 66 del Dlgs 163/2006 ....................... 
- ___________________________________________________; 
- che il fornitore risultato aggiudicatario della procedura di cui sopra è ______________________ 
e, per l’effetto, il medesimo fornitore ha espressamente manifestato la volontà di impegnarsi ad 
effettuare la fornitura oggetto della presente procedura ed eseguire gli ordinativi di fornitura alle 
condizioni, modalità e termini risultanti nel presente atto e nella documentazione di gara; 
- che il fornitore ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del contratto, che 
anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e sostanziale, ivi 
inclusa la cauzione definitiva rilasciata dalla __________ ed avente n. __________ per un importo 
di Euro _______________ = (______________/____) a garanzia dell’adempimento delle 
obbligazioni contrattuali; 
- __________________________________________________________________________ 
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ARTICOLO 1  
VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 

1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse, il 
Bando di gara e il Disciplinare di gara, ancorché non materialmente allegati, costituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente contratto. 
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2. Costituiscono, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto: l’Allegato “A” (Capitolato 
Tecnico) l’allegato “B” (Offerta Tecnica del Fornitore) l’allegato “C” (Offerta Economica 
del Fornitore). 

 
ARTICOLO 2 

OGGETTO E DURATA DEL CONTRATTO 
1. Il contratto definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità di 

conclusione ed esecuzione della Fornitura, e dei servizi connessi. 
2. Con la stipula del Contratto, il Fornitore si obbliga nei confronti dell’Ateneo a prestare la 

fornitura, in acquisto, dei tablet nella misura richiesta dall’Università fino al quantitativo 
massimo pari a n. 2000 tablet; l’Ateneo garantisce un ordinativo minimo d’acquisto pari a n. 
1000 tablet.  

3. Il fornitore si obbliga altresì a garantire che i tablet e le componenti opzionali forniti abbiano 
le caratteristiche minime e di servizio stabilite nel Capitolato Tecnico e quelle migliorative di 
cui all’Offerta Tecnica del Fornitore nonché che siano conformi ai requisiti di conformità 
fissati dal capitolato tecnico 11 

4. Il fornitore si obbliga a fornire le componenti opzionali ed erogare i servizi connessi e, 
comunque, ogni ulteriore attività ed adempimento richiesto in base a quanto previsto dal 
Capitolato tecnico nonché dall’Offerta tecnica dello stesso fornitore, impiegando tutte le 
strutture ed il personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito nel 
presente contratto ed in tutta la documentazione richiamata, e segnatamente: 
- …………………….; 
- …………………………. ; 

5. Il fornitore si obbliga a fornire tutti i tablet, comprensivi della relativa documentazione, atti a 
consentire all’Università di eseguire i controlli e le verifiche stabilite nel Capitolato Tecnico e 
comunque che si ritengano di dover svolgere, anche mediante organismi terzi accreditati, per 
la verifica delle condizioni minime e dei requisiti migliorativi dichiarati in Offerta Tecnica. 

6. Il fornitore si obbliga a manlevare l’Ateneo per quanto di propria competenza, dalle pretese 
che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal malfunzionamento o dall’uso 
dei prodotti oggetto del presente Contratto e degli Ordinativi di Fornitura. 

7. Il presente contratto ha una durata di 12 (dodici) mesi a decorrere da ____________. Durante 
tale periodo l’Università provvederà ad emettere gli ordinativi di fornitura. 

 
 

ARTICOLO 3 
CONSEGNA E COLLAUDO 

1. La fornitura oggetto di ciascun Ordinativo di Fornitura dovrà essere eseguita dal Fornitore nei 
termini e con le modalità stabilite nel Capitolato Tecnico ed esattamente nei luoghi indicati 
nell’Ordinativo di Fornitura. 

2. La consegna di ciascuna fornitura si intende comprensiva di ogni relativo onere e spesa. 
3. Entro n. 20 (venti) giorni solari dalla data di consegna, le apparecchiature oggetto 

dell’Ordinativo di Fornitura dovranno essere sottoposte a collaudo, in contradditorio con il 
Fornitore, secondo le modalità indicate nei commi successivi. 

4. Il collaudo è inteso quale verifica, per le apparecchiature consegnate – componenti hardware e 
programmi software forniti – di conformità con le caratteristiche tecniche e con le funzionalità 
dichiarate in sede di Offerta Tecnica, che siano in grado di eseguire le funzioni di cui alla 
documentazione tecnica e manualistica d’uso; in particolare, l’Amministrazione verificherà 
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l'accensione e il funzionamento delle apparecchiature (complete di tutti i dispositivi sia base 
che opzionali) e il caricamento dei software preinstallati; pertanto, il collaudo si intende 
positivamente superato solo se le apparecchiature oggetto della verifica risultino funzionare 
correttamente. 

5. Delle operazioni verrà redatto apposito verbale di collaudo, firmato dall’Amministrazione e 
controfirmato dal Fornitore, se presente; tutti gli oneri e le spese dei collaudi sono a carico del 
Fornitore. 

6. Con il verificarsi di due condizioni quali: a) la consegna della fornitura oggetto 
dell’Ordinativo di Fornitura, nonché b) l’esito positivo del collaudo, la fornitura è accettata 
dall’Amministrazione Contraente; la data del relativo verbale di collaudo verrà considerata 
quale Data di Accettazione della fornitura; qualora quanto oggetto di Ordinativo di Fornitura 
sia sottoposto a consegne ripartite, ovvero a più sessioni di collaudo, per Data di Accettazione 
della fornitura sarà considerata la data del verbale positivo relativo alle ultime apparecchiature 
collaudate.  

7. In caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore si impegna, entro il termine perentorio di n. 
10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data del relativo verbale (di collaudo), a sostituire i 
tablet, ovvero a svolgere ogni attività necessaria affinché il collaudo sia ripetuto e 
positivamente superato, pena l’applicazione delle penali di cui oltre. L’Amministrazione, nel 
caso intenda espletare il collaudo a campione, ripeterà le operazioni di collaudo anche su un 
campione della fornitura diverso da quello già esaminato. Tutti gli oneri e le spese dei 
collaudi sono a carico del Fornitore. 

8. Anche il secondo collaudo verrà effettuato secondo le modalità e i termini di cui sopra; in 
caso di esito negativo di detto secondo collaudo, l’Amministrazione, oltre a poter applicare le 
penali, e fatto salvo il maggior danno, ha facoltà di dichiarare risolto il contratto. 

9. Su richiesta del Fornitore, il direttore dell’esecuzione emetterà il certificato di esecuzione 
prestazioni delle forniture (CEF), coerentemente al modello predisposto dall'Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici. Il certificato verrà emesso solo a seguito della verifica, da 
parte dell'Amministrazione contraente, dell'avvenuta consegna della fornitura dei beni oggetto 
dell'appalto e della conseguente verifica di conformità della fornitura predetta, nel rispetto 
delle prescrizioni contrattuali e della normativa vigente. 

 
ARTICOLO 4 

SERVIZI CONNESSI 
1. Il Fornitore è tenuto a prestare il servizio di garanzia (manutenzione e assistenza) e di call 

center per un periodo di ___________ decorrente da ____________ secondo le modalità e i 
termini stabiliti nel presente Contratto, nel Capitolato Tecnico e/o, se migliorative, 
nell’Offerta Tecnica. 

 
ARTICOLO 5 

LIVELLI DI SERVIZIO 
1. Il Fornitore si obbliga a prestare forniture e servizi (connessi e opzionali) oggetto del presente 

Contratto secondo i livelli stabiliti nel Capitolato Tecnico. 
2. In particolare, il Fornitore si impegna al rispetto dei parametri di qualità richiesti e offerti 

eventualmente migliorativi, pena l’applicazione delle penali di cui al presente contratto. 
 

ARTICOLO 6 
CORRISPETTIVI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
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1. I corrispettivi dovuti al Fornitore dall’Ateneo per la prestazione delle forniture oggetto di 
ciascun Ordinativo di Fornitura sono indicati nell’Offerta Economica ed in particolare: 
• il prezzo unitario di ciascuna apparecchiatura è comprensivo, oltre che 

dell’apparecchiatura nella sua configurazione offerta, di quanto a corredo della 
medesima apparecchiatura, delle licenze d’uso a tempo indeterminato dei programmi 
software forniti, nonché della prestazione dei servizi connessi indicati nel capitolato 
tecnico, incluso il servizio di garanzia (assistenza e manutenzione) per n. _______ mesi 
a decorrere dalla Data di Accettazione della fornitura coincidente con la data di esito 
positivo del collaudo. 

2. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del contratto e dei singoli 
Ordinativi di Fornitura, dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni 
emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo 
contrattuale. 

3. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai 
propri calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 
indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore 
medesimo di ogni relativo rischio e/o alea. 

4. Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al contratto ed al singolo ordinativo di 
fornitura cui si riferisce nonché dovrà essere intestata e spedita all’Università. Si precisa 
altresì che la fattura dovrà riportare il CIG e il CUP comunicato dall’Amministrazione. Ai fini 
del pagamento di corrispettivi di importo superiore ad euro 10.000,00, l’Amministrazione 
procederà in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 
settembre 1973, con le modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
del 18 gennaio 2008 n. 40. 

5.  Rimane inteso che l’Amministrazione contraente prima di procedere al pagamento del 
corrispettivo acquisirà di ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) - 
attestante la regolarità del Fornitore in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 
dipendenti. 

6. I predetti corrispettivi saranno fatturati con cadenza mensile e saranno corrisposti dall’Ateneo 
secondo la normativa vigente in materia di Contabilità delle Amministrazioni Contraenti e 
previo accertamento delle prestazioni effettuate. Ciascuna fattura potrà essere inviata a mezzo 
posta all'indirizzo dell'Amministrazione ovvero posta elettronica certificata (PEC). I termini 
di pagamento delle predette fatture, corredate della documentazione eventualmente richiesta, 
saranno definiti secondo le modalità di cui alla normativa vigente, D. Lgs. n. 231/2002 s.m.i. I 
corrispettivi saranno accreditati, sul conto corrente n. _____, intestato al Fornitore presso 
_____________, Codice IBAN ___________________________. Il Fornitore dichiara che il 
predetto conto opera nel rispetto della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 

7. Le generalità e il codice fiscale del/i soggetto/i delegato/i ad operare sul/sui predetto/i conto/i 
sono contenute in apposita e separata autorizzazione che costituisce parte integrante e 
sostanziale del contratto. 

 
ARTICOLO 7 

PENALI 
1. Per ogni giorno solare di ritardo, non imputabile all’Amministrazione, a forza maggiore o 

caso fortuito, rispetto ai termini massimi stabiliti per la consegna della fornitura, il Fornitore è 
tenuto a corrispondere all’Amministrazione una penale pari allo 0,5% (zero virgola cinque 
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per cento) del corrispettivo della fornitura oggetto dell’inadempimento o ritardo, fatto salvo il 
risarcimento del maggior danno. 

2.  Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua la fornitura in oggetto in 
modo anche solo parzialmente difforme dalle disposizioni di cui al presente contratto, al 
Capitolato Tecnico e agli Ordinativi di Fornitura. In tal caso l’Amministrazione applicherà al 
Fornitore la suddetta penale sino alla data in cui la fornitura inizierà ad essere eseguita in 
modo effettivamente conforme, al presente Contratto, al Capitolato tecnico e agli Ordinativi 
di Fornitura, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

3. Per ogni giorno lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a forza 
maggiore o caso fortuito, rispetto ai termini massimi stabiliti per la sostituzione delle 
apparecchiature oggetto di collaudo negativo, di cui al precedente art. 3 del presente contratto, 
il fornitore è tenuto a corrispondere all’Università una penale pari allo 0,5% (zero virgola 
cinque per cento) del corrispettivo della fornitura oggetto dell’inadempimento o ritardo, fatto 
salvo il risarcimento del maggior danno. 

4. Con riferimento ai servizi di garanzia di cui al capitolato tecnico, per ogni giorno lavorativo di 
ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a forza maggiore o caso fortuito, rispetto 
al termine indicato nel capitolato tecnico per l’eliminazione del malfunzionamento e per il 
ripristino dell’operatività dell’apparecchiatura, il fornitore è tenuto a corrispondere 
all’Università una penale pari allo 0,1% del corrispettivo della fornitura oggetto 
dell’inadempimento o ritardo, fatto salvo il risarcimento del maggior danno subito. 

5.  Con riferimento al servizio di call center di cui al capitolato tecnico, per ogni giorno 
lavorativo di ritardo, non imputabile all’Amministrazione ovvero a forza maggiore o caso 
fortuito, rispetto al termine indicato nel capitolato tecnico per l’attivazione del servizio ovvero 
di sospensione dello stesso servizio, il fornitore è tenuto a corrispondere all’Università una 
penale pari a € 50,00, fatto salvo il risarcimento del maggior danno subito. 

6. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali 
stabilite nel contratto, dovranno essere contestati al Fornitore per iscritto dall’Università. 

7. In caso di contestazione dell’inadempimento il Fornitore dovrà comunicare, per iscritto, le 
proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, all’Università nel 
termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. 

8. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’Università nel termine indicato, ovvero, pur 
essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della medesima Università, 
a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate al Fornitore le penali stabilite nel 
contratto a decorrere dall’inizio dell’inadempimento. 

9.  La richiesta e/o il pagamento delle penali indicate nel contratto non esonera in nessun caso il 
Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 
fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

10.  Nel caso in cui l’importo delle penali applicate raggiunga il limite del 10% dell’importo degli 
ordinativi di fornitura, l’Università potrà avvalersi della risoluzione del contratto. 

11. L’Università potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 
presente contratto con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i 
corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo 
od alle eventuali altre garanzie rilasciate dal Fornitore, senza bisogno di diffida, ulteriore 
accertamento o procedimento giudiziario. 

 
ARTICOLO 8 
CAUZIONE 
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1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal Fornitore con la stipula del Contratto il 
Fornitore medesimo ha prestato cauzione definitiva rilasciata in data ________ dalla 
_________ avente n. _______ di importo pari ad Euro ____________= (_________/00). 
______________ 

 
 

ARTICOLO 9 
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

1. È assolutamente vietata la cessione totale o parziale del contratto, a pena di immediata 
risoluzione di diritto dello stesso per colpa del fornitore, fermo restando il diritto al 
risarcimento di ogni danno subito e spese sostenute dall’Amministrazione. 

 
 

ARTICOLO 10 
SUBAPPALTO 

[da inserire se il Fornitore non ha dichiarato di voler far ricorso al subappalto] 
1. Considerato che all’atto dell’offerta il Fornitore non ha inteso far ricorso al subappalto, il 

Fornitore non potrà subappaltare le prestazioni oggetto della presente contratto. 
oppure  

ARTICOLO 10 
SUBAPPALTO 

[da inserire se il Fornitore ha dichiarato di voler far ricorso al subappalto] 
1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di Offerta, affida in subappalto, in 

misura non superiore al 30% dell’importo contrattuale, l’esecuzione delle seguenti 
prestazioni: 
__________________________________________________; 

2. Per la disciplina del subappalto si applicano le disposizioni contenute nel D.Lgs. 163/2006, 
nel DPR 207/2010 e nella documentazione di gara. 

 
ARTICOLO 11 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

1. Il Responsabile del Servizio Generale nominato dal Fornitore per l’esecuzione del presente 
contratto, è il referente responsabile nei confronti dell’Università, per quanto di propria 
competenza, e quindi avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore. 

 
ARTICOLO 12 

FUORI PRODUZIONE 
1. Nel corso di durata del presente contratto, il Fornitore potrà non fornire l’apparecchiatura o il 

dispositivo come offerti nella procedura di gara, o nelle successive evoluzioni tecnologiche, e 
oggetto del contratto medesimo, solo ed esclusivamente in caso di sopravvenuto “fuori 
produzione” accertato mediante la seguente documentazione da consegnare all’Università: 
a) dichiarazione in originale di “fuori produzione” resa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 

76 del D.P.R. n. 445/2000, dal Fornitore (ove coincidente con il produttore) ovvero dal 
produttore (ove diverso dal Fornitore); 

b) dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, dal 
Fornitore, con indicazione del prodotto offerto in sostituzione con specifica attestazione 
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della sussistenza nel prodotto offerto in sostituzione delle funzionalità e caratteristiche 
(minime e migliorative) almeno pari a quelle del prodotto dichiarato “fuori produzione”. A 
tal fine, potrà essere richiesta dall’Ateneo ogni più idonea documentazione tecnica del 
prodotto offerto in sostituzione. 

2. Si precisa che, esclusivamente nel caso di “fuori produzione” è ammesso il mutamento della 
marca delle apparecchiature e/o componenti opzionali offerti, a condizione che nella 
dichiarazione di “fuori produzione” rilasciata dal produttore, il produttore medesimo dichiari 
di non disporre di nessuna apparecchiatura e/o componente opzionale avente funzionalità 
(minime e migliorative) almeno pari a quelle da sostituire. 

3. All’esito dell’analisi sulla documentazione di cui al precedente comma, l’Ateneo procederà 
alla verifica tecnica in ordine alla sussistenza, sul prodotto offerto in sostituzione, di 
funzionalità e caratteristiche (minime e migliorative) almeno pari a quelle del prodotto 
dichiarato “fuori produzione”. 
In particolare, al fine di procedere alla suddetta verifica, l’Università chiederà al Fornitore di 
mettere a disposizione, presso la sede dell’Ateneo, il campione del prodotto offerto in 
sostituzione comprensivo degli eventuali dispositivi opzionali entro 10 (dieci) giorni 
lavorativi dalla relativa richiesta, per essere sottoposto a verifica di corrispondenza rispetto 
alle caratteristiche e funzionalità del prodotto dichiarato “fuori produzione”. La verifica verrà 
effettuata alla data indicata in apposita comunicazione con la quale verrà altresì invitata a 
presenziare persona incaricata dal Fornitore; in ogni caso, la verifica avverrà a cura ed onere 
del Fornitore e sarà responsabilità del Fornitore medesimo predisporre le apparecchiature e 
tutte le procedure necessarie allo scopo. Unitamente e contestualmente al campione del 
prodotto offerto, il Fornitore dovrà consegnare la documentazione tecnica atta a dimostrare il 
possesso sul prodotto offerto in sostituzione delle caratteristiche tecniche minime e 
migliorative già in possesso del prodotto sostituito. Eventualmente tale documentazione può 
essere la medesima già prodotta in fase di verifiche tecniche effettuate prima della 
aggiudicazione. 

4. Solo all’esito dell’analisi delle dichiarazioni di cui sopra e della verifica tecnica di cui al 
precedente comma l’Università ha la facoltà di: 
• in caso di esito negativo, recedere in tutto o in parte dal presente contratto; 

ovvero 
• in caso di esito positivo, esonerare il Fornitore dalla fornitura dell’apparecchiatura o del 

dispositivo opzionale dichiarato “fuori produzione”, sostituendolo con quello offerto in 
sostituzione. 

ARTICOLO 13 
EVOLUZIONE TECNOLOGICA 

1. Fuori dai casi di cui al precedente articolo, il Fornitore si impegna ad informare l’Ateneo sulla 
evoluzione tecnologica della apparecchiatura o dei dispositivi opzionali oggetto del contratto 
e delle conseguenti possibili modifiche migliorative da apportare ai servizi/forniture stessi; le 
apparecchiature e/o i componenti opzionali “evoluti” dovranno possedere, ferma restando 
l’identità generale, in particolare per quanto concerne funzionalità e caratteristiche (minime e 
migliorative) almeno pari a quelli da sostituire. 

2. Il Fornitore potrà formulare la proposta in merito alle sopra citate modifiche migliorative 
producendo una dichiarazione in originale resa, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000, dallo stesso Fornitore (ove coincidente con il produttore) ovvero dal 
produttore (ove diverso dal Fornitore) in ordine: 
• alla intervenuta evoluzione tecnologica; 
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• alla sussistenza, sul prodotto “evoluto”di funzionalità (minime e migliorative) almeno pari a 
quelle del prodotto sostituito; 

• alla descrizione delle caratteristiche “evolutive”. 
3. All’esito dell’analisi della documentazione di cui ai precedenti commi, l’Università procederà  

alla verifica in ordine alla sussistenza sul prodotto “evoluto” di funzionalità (minime e 
migliorative) almeno pari a quelle del prodotto sostituito. 

4. Solo in caso di esito positivo dell’analisi delle dichiarazioni di cui al precedente comma e 
della verifica tecnica l’Ateneo autorizzerà il Fornitore a sostituire il prodotto “evoluto” a 
quello precedentemente fornito. 

ARTICOLO 14 
RISOLUZIONE 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula 
del contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 (quindici) giorni, 
che verrà assegnato a mezzo di raccomandata A/R. dall’Università, per porre fine 
all’inadempimento, la medesima Università ha la facoltà di considerare risolto di diritto il 
relativo contratto e di ritenere definitivamente la cauzione, nonché di procedere nei confronti 
del Fornitore per il risarcimento del danno. 

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli articoli 135 e ss. del D.lgs. n. 
163/2006 nonché nel presente contratto, si conviene che, in ogni caso, l’Università, senza 
bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto, 
ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., previa dichiarazione 
da comunicarsi al Fornitore con raccomandata A/R, il contratto e i conseguenti ordinativi di 
fornitura nelle ipotesi previste dal presente contratto e nei seguenti ulteriori casi: 
a)  qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei requisiti 

minimi richiesti per la partecipazione alla gara di cui alle premesse nonché per la stipula 
del contratto e per lo svolgimento delle attività ivi previste; 

b)  qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi; 
c) cessione anche parziale del contratto; 
d) applicazione di penali oltre la misura massima stabilita dall’artico 7 del presente 

contratto; 
e) _______________________________________________________________________; 
 

3.  L’Università potrà procedere alla risoluzione del contratto ai sensi del presente articolo in 
ossequio a quanto previsto dall’art. 6, comma 8 del d.P.R. n. 207/2010 nell’ipotesi in cui il 
documento unico di regolarità contributiva del Fornitore, nei casi di cui al comma 3 del 
surrichiamato articolo, risulti negativo per due volte consecutive.  

4.  In tutti i casi di risoluzione del contratto di fornitura, l’Amministrazione avrà diritto di 
escutere la cauzione prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa. In ogni caso, 
resta fermo il diritto della medesima Amministrazione al risarcimento dell’ulteriore danno. 

5.  L’Università, fermo restando quanto previsto nel presente articolo e nei casi di cui all’art. 140, 
D.Lgs. n. 163/2006, potrà interpellare progressivamente gli operatori economici che hanno 
partecipato all’originaria procedura di gara e risultati dalla relativa graduatoria al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento delle prestazioni 
contrattuali alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede di 
offerta. 

6. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del contratto 
saranno oggetto, da parte dell’Università, di segnalazione all’Autorità di Vigilanza sui 
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contratti pubblici nonché potranno essere valutati come grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate al fornitore ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. f) del 
D.Lgs. n. 163/2006. 

 
ARTICOLO 15 

CLAUSOLA FINALE 
1. Il presente del contratto ed i documenti che ne fanno parte integrante come suddetto, 

costituiscono manifestazione integrale della volontà negoziale delle Parti che hanno altresì 
preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che 
dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e, 
comunque, qualunque modifica al presente atto non potrà aver luogo e non potrà essere 
provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle 
clausole del contratto non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro 
complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del contratto o dei singoli 
Ordinativi di Fornitura non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti spettanti che 
l’Università si riserva comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con il presente contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le Parti; 
di conseguenza essa non verrà sostituita o superata dagli eventuali accordi operativi, attuativi 
o integrativi e sopravvivrà ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le 
Parti; in caso di contrasti le previsioni del presente atto prevarranno su quelle degli atti di sua 
esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogativa delle parti manifestata per iscritto. 

 
Ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.lgs. 163/2006 il presente contratto è sottoscritto in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti, da tutte le parti e redatto in forma pubblica amministrativa a 
cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice. 
 
Teramo, lì ___________________ 
 

per la Ditta                              per l’Università degli Studi di Teramo 
Il  legale rappresentante          Il Direttore Generale 
                   

L’Ufficiale Rogante 
Dott. ______________ 

 
Ai sensi ed agli effetti degli artt. 1341 e 1342 cod. civ., si approvano specificatamente le 
seguenti clausole e le condizioni di cui agli articoli: 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 14, 15. 
 
Teramo, lì ___________________ 
 
          per la Ditta            per l’Università degli Studi di Teramo 
Il  legale rappresentante          Il Direttore Generale 
           

L’Ufficiale Rogante 
___________________ 


